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Cattolico 

La presidenza della Gioventù Cattolica 
Italiana ha diramato la seguente circolare: 

Giovani Cat.olici Italiani ! 
Dalla pubblicazione della Enciclica «Il 

fermo proposito», che sapientemente ed 
autorevolmeate tracciava le grandi linee 
dell’organizzazione cattolica in Italia, un’èra 
nuova di feconda attività si è iniziata nel 
nostro campo di azione. H la Società della 
Gioventù Cattolica Italiana, posta accanto, 
per volere della stessa Suprema Autorità, 
alle altre tre grandi Unioni nazionali, ha 
dimostrato col. fatto di. pienamente corri- 
spondera al-suoi fini avviando ormai a buon 
porto l’organizzazione nazionale della Gio- 
ventù che, come quella in cui dovranno 
formarsi e da cui dovranno uscire gli uo- 
mini del domani, più d’ogni altra sta a 
cuore del S. Padre. Egli invero vivamente 
desidera « che il movimento giovanile non 
sì faccia indipendentemente da quella So- 
cietà della Gioventù Cattolica Italiana at- 
torno alla quale devono raggrupparsi tutte 
le forze dei giovani per non aversi inutile 
e dannosa dispersione di energia ». 

E così, dopo 40 anni di esistenza, spesso 
travagliata ma sempre vitioriosa, dando 
prova di una vitalità di cui son rari gli 
esempi, la nostra Associazione si va ogni 
giorno più affermando da un capo all’altro 
d’ Italia. 

Nen vedete quale risveglio di giovanili en- 
tusiasmi? quale inatteso ridestarsi di so- 
pite energie ? Non sentite il gagliardo im- 
pulso dato alla azione cattolica dai nostri 
recenti congressi che lungi dal restare nei 
limiti di vane e pompose accademie, hanno 
segnato nelle singole regioni d’ Italia un 
reale, indiscutibile progresso sul cammino 
del nostro perfezionamento e‘ delle nostre 
rivendicazioni ? Da Pisa a Savona, a Ro- 
vigo, a Benevento, a Monza vedemmo cen- 
tinaia e migliaia di giovani raccolti sotto 
le nostre bandiere; gioimmo. nella consta- 
tazione del bene fatto,  prendemmo animo 
nella speranza e nei propositi del meglio 
che vi era da fare; rassicurammo i nostri 
compagni dubbiosi ; infervorammo i. pusilla- 
nim1; facemmo nuove reclute ed ingros- 
sammo le nostre schiere. 

Dopo sì consolante riuscita dei nostri 
Convegni Regionali, ricorrendo il 40.0 an- 
niversario della fondazione della nostra So 
cietà, sembra maturo il tempo per uo’uf- 
fermazione generale, per una solenne ma- 
nifostazione di tutte le mostre forze in un 
Congress) Nuzionale di tutta la gioventù 
cattolica d° Italia. 

Nel prossimo settembre dunque ci ric- 
coglieremo a Roma tutti qhiuti siamo figli 
cattolici della nostra cara Patria. Hi a 
«Roma, accanto’ al Supremo Gerarca, nel 
quale riconosciamo il faro donde emana la 
luce che ci guida in porto sicuri, la nostra 
unione acquisterà, in quest'anno, specia- 
lissima importanza per la Giubilare ricor- 
renza del 50.0 anniversario della ordina- 
zione sacerdotale del Sommo Pontefice Pio X. 

In occasione del nostro Congresso noi 
avremo la sorte invidiabile di poterci rac- 
cogliere attorno al S. Padre nel giorno 
faustissimo del Suo Giubileo, e con l’obolo 
del nostro amore figliale Gli offriremo l’o- 
maggio della nostra devozione sincera, ri- 
cevendone in contraccambio quella paterna 
benedizione che ci otterrà senza meno i 
lumi e le grazie necessarie per compiere 
la missiuvne a pro’ della gioventù e d-1 po- 
polo a noi affidata. 

A Roma dunque, o fratelli, a Roma tutti 
nel prossimo Settembre: a Roma che di 
ogni civiltà fu regina; a Roma la cui storia 
registra in ciascun periodo un’ epopea ; a 
Roma ove ogni zolla di terreuo è baguata 
del sangue dei Martiri; ove i tortuosi am- 
bulacri delle catacombe ci ricordano la 
Chiesa di Gesù Cristo perseguitata fin dalle 
origini, ove la superba cupola michelangio- 
lesca, elevantesi sul sepolcro del Principe 
degli Apostoli, sembra ripeterci che la 
Chiesa di Cristo è destinata a. trionfare, 
che ad Essa è riserbata la vittoria sopra 
tutti i suoi nemici. 

Programma del Congresso. 

Settembre 16. Arrivo in Roma dei 
Congressisti. 

Id. 17. — Funzione di apertura nella 
Basilica Vaticana. — Udienza pontificia e 
otf :rta al S. Padre del calice e dell’obolo 
per la Messa giubilare. — Prima ssduta 
del Congresso. 

Id. 18. — Messa giubilare del S. Padre 
— Szscond, e terza seduta del Congresso. 

Il, 19. — Quarta seduta del Congresso. 

Congresso Nazionale: Giovanile 
  

— Banchetto sociale. — Quinta seduta del 
Congresso. — Funzione religiosa di chiu- 
sura. 

Nelle ore serali si svolgeranno l> gare 
per il concorso indetto, fra le sezioni filo- 
drammatiche delle Associazioni giovanili. 

Protranno preader parte al Congresso 
cime membri attivi le segu>uti categorie 
di giovani: 

Consiglieri eff ‘ttivi ed onorari della 
cietà della G. C. I. 

Soei dei Circoli della G. O. I. 
Soci della Federazione Cattolica Univer- 

sitaria. 
‘Soci della. Federazione delle Associazioni 

sportive cattoliche italiane. 

So- 

Primario Gab. Dentistico A. RAFFAELLI 
  

Soci di tutte le altre Società giovanili 
cattoliche approvate dall’Autorità Ecclesia- 
stica. 

Saranno ammessi al Congresso in qualità 
di uditori tutti i giovani appartenenti ad 
Istituti cattolici d’ istruzione e di educa- 
zione, e tutti i Cattolici d’ambo i sessi ap- 
partenenti a qualsiasi Associazione appro- 
vata dall’ Autorttà Ecclesiastica. 

DOPO LA COSTITUZIONE 
in Turchia 

200.000 mila turchi amnistiati. 

New York. 31. — © Sultano di Turchia 
bha proclamato l’amnistia generale in favore 
di 200.000 turchi rifugiati negli Stati Uniti. 

I favoriti precipitano. 

Costantinopoli, 31. — La giornata di 
ieri fu molto agitata a Stambul. Alla Porta 
c'è una cacciata di funzionari continua, Il 
primo ad essere esonerato dall’ufficio fu 
Zekki pascià, contro cui la popolazione era 
indignata estremamente; poco dopo un al- 
tro iradè esonerava Selim Melhame pascià, 
che è partito. Anche il ministro di polizia 
Hamdi bey sarebbe stato esonerato. Nei 
circoli della Porta si dice che il mutesarif 
di Gerusalemme, Eknem bey, figlio dell’ex 
giovane turco Kemal bey, fu proposto al- 
l’ufficio di ministro di polizia, ma non ac- 
cettato. Secondo una voce il nuovo valì di 
Salonicco e già ministro di polizia Nazim 
pascià sarebbe nominato a quell’ufficio. I 
circoli d’ impiegati giovani turchi atten- 
dono l’esoneramento del ministro degli in- 
terni, Mendhu pascià. 

Costantinopoli, 31. Il ministro dell’a- 
gricoltura Selim pascià Melhame fu esone- 
rato con un iradè. Il suo assistente fu in- 
caricato della reggenza del dicastero. 

La nostra ambasciata compromessa? 
Landra, 81. — Il. Daily Telegraph ha 

da Costantinopoli: L'arrivo del nuovo am- 
basciatore inglese sir Everardo Lowther fu 

salutato con grandi acclamazioni da parte 

della folla assispata nelle strade. In seguito 

alla fuga di Selim Methame pascià la co- 
lonia italiana riunita in pubblico comizio, 
deplorò il contegno dell’ambasciatore ita- 
liano, il quale prestò il battello dell’amba- 
sciata al fuggitivo. Il comita o giovane 

  

a Roma protestando e dichiarando che l’on: 
Tittoni deve ritirare l’ambasciatore da Co- 

‘ stantinopoli. 

Ioma, 81. — Ecco la versione ufficiale 
circa l’aiuto dato dal marchese Imperiali 
alla fuga di Selim Melhame da Costanti- 
nopoli:; Il mivistro Selim Melhame si recò 
il 29 corr. presso l'ambasciata d’ Italia pre 
zando l'ambasciatore di voler porre a sua 
disposizione la scialuppa dell’ambasciata 
per condurre suo figlio Nichad, nominato 
segretario dell'ambasciata ottomana a Roma 

a bordo del vapore italiano Bosnia che, in 

pirtenza per Brindisi doveva trasportarlo 
In Italia. È 

La richiesta è stata accettata. Ma Selim 
pascià si servì della scialuppa dell’amba- 
sciata per recarsi egli stesso a bordo del 
Bosnia e per fuggire dalla Turchia. L’ in- 
cidente è molto cemmentato. Il contegno 
di Selim, che abbandonò il suo sovrano 
nelle critiche circostanze attuali, è forte- 
mente biasimato. 

Serbia e Buigaria mobilitano. 

Pietroburgo, 31. — Il corrisponlente a 
Sofia della Birscevia Viedomosti apprende 
da fonte autorevole che in seguito agli o- 
dierui avvenimenti turchi si fanno prepa- 
rativi di mobilitazione in Bulgaria e in 
Serbia. 

Le donne non vogliono saperne 
di « Harem ». 

Costantinopoli, 31. — Le donne turche 
continuano a prender parte alle dimostra- 
zioni, con grande meraviglia dei. vecchi 
turchi, che vedono minacciata 1’ inviolabi- 
lità degli « harem ». Infatti esse citano gli 
articoli 9, 10 e 17 che stabiliscono 1’ u- 
guaglianza e la libertà di tutti gli otto- 
mani, Il testo della costituzione -— dicono 
-— parla chiaro. Le ardenti turche si sen- 
tono non meno ottomane dei turchi. Le 
cittadine ottomane vogliono che siano rico- 
nosciuti i loro ‘diritti con l’abolizione della 
poligamia. 

Imperatore di tutte le Turchie - Lo 
si destiiuirà ? - Nuovo iradè. 
Costantinopoli, 81. — Seguendo l’esem- 

piò di Pietro il Grande, che dopo aver 
europeizzato la Russia si appose il titolo 
di czar di tutte le Russie, il sultano in- 
tende di adottare il titolo d’ imperatore di 
tutte le Turchie. Il musicista greco Kari- 
kiopulo ha messo in musica un nuovo inno 
nazionalo turco. 

L’odierno Sclamlik fu grandioso. Accor 
sero i turchi a centinaia di migliaia accla- 
mando il Sultano al suo passaggio : molti 
piangevano. Il Sultano sorrideva. 

Si annuncia ufficialmente un iradè san- 
zionante la deliberazione del Consiglio dei 
miuistri.riguardante la soppressione della 
polizia segreta. 

I profughi, che sì calcola ascendano a 
6000 armeni e 8000 maom-ttani, ritornano 
in Turchia.   
turco « Unione e progresso » ha telegrafato | 

  

Belgrado, 31. — Secondo notizie da Ue- 
skiib., la diffidenza dei capi dei giovani- 
turchi contro il Sultano è aumentata . 
preparerebbe la popolazione in ttute le 
ctttà maggiori per il cambiamento sul trono. 
Lo scoppio della rivoluzione giovane turca 
era stabilito per la metà d’agosto, ma fu 
antecipata per timore che l’energico Scemsi 
pascià potesse reprimere tutto il movimento. 

Malgrado la concessione della costitu- 
zione, sarebbe già cosa decisa la destitu- 
zione del sultano Abdul Hamid. Sul trono 
dovrebbe salire il successore legittimo Ized 
Eddin, le cui fotografie sono distribuite tra 
il popolo. 

—te-0-@ o 

Un giudizio su Merry del Val. 
Il corrispondente romano del Corriere 

della sera manda a questo giornale rela- 
zione sull’ ultima gita fatta in automobile 
da S. E. il Card. Merry del Val ai bagni 
di Vicarello. Il corrispondente, parlando 
del Cardinal Segretario, scrive: 

« Bisogna confessare che ogni qual volta 
si ha occasione di veder da vicino il se- 
gretario di Stato di Pio X si subisce una 
impressione di rispetto, si sente la presenza 
di un personaggio dotato di particolari 
qualità e sopra tutto si disperde ogni volta 
più la leggenda che aveva fatto di lui 
quasi lo spagnuolo dominatore del Vaticano. 

Merry del Val è nato ed è stato educato 
in Inghilterra e ciò si intui-:ce non solo 
dal suo aspetto ma da tutte le manifesta- 
zioni della sua vita ». 

Il giudizio non è sospetto e rende omag- 
gio a quella verità che presto o tardi si 
fa sempre strada anche intorno agli uomini 
più perseguitati. i. 

n Cc c———@—@——@ 

Jn tema di elezioni generali. 
Mandano da Roma al Secolo : 
Un deputato delle Puglie, che fu rice- 

vuto oggi dall’on. Giolitti al quale espose 
i bisogni urgenti dell’ industria vinicola 
della sua regione, diceva in questo mo- 
mento a Montecitrrio : 

Nell’atto di salutare il presidente del 
Cousiglio, toccai il tasto delle elezioni, ac- 
cennando alla cronaca elettorale che yual- 
che giornale ha già aperta. L’on Giolitti 
sorrise ed aggiunse : 

— Le ripeto quello che ho detto tante 
volte. La Camera attuale vivrà fino alla 
scadenza fissata dalla legge. 

Ecco ; se l’on. Giolitti non fosse un uomo 
politico, gli si potrebbe anche credere. 

tettina 

  

I] conflitto è lo sciopero in Francia 
Morti e feriti. 

Parigi, 31. — Una nota ufficiale sul 
conflitto di Vigneux riduce i soldati morti 
a 3 ei feriti a 25, di fcui 5 piuttosto 
gravemente. 

Edizioni straordinarie dei giornali recano 
che nello scontro di Vignex furono uccise 

sei persone ed altre 60 furono ferite, Clè- 
menceau ha ordinato un’ inchiesta. 

| Riepiloghiamo, per ! intelligenza dei let- 
tori, 1 fatti. La confederazione del lavoro, 

per i casi di un piccolo. sciopero, procla- 
mò lo sciopero generale, che abortì. 

I pochi scioperanti si recarono nel giorno 
dello sciopero, che fu ier l’altro, a Vi- 
goeux in gita La folla aggredì i militi, 
uccidendone e ferendone alcuni. I militi 
risposero col fuoco. 

La Borsa del lavoro. 
Parigi, 31. — La borsa del lavoro ha 

compilato il seguente manifesto ; 
«Una volta di più. il sangue è colato 

ieri nella strada di Villeneuve-Saint Geor- 
ge. Con nuovi morti € con nnevi feriti 
si chiude il bilancio della giornata. Re- 
steremo noi indifferenti? No! Bisogna che 
le corporazioni che: hanno ieri disertato i 
cantieri prolunghino lo sciopero fino & 
nuovo ordine, bisegna pure che altre cor- 
porazioni, imitando quella delle costruzioni, 

lascino a loro volta i cantieri e le officine; 
bisogna che la massa operaia risponda con 
uno slancio di solidarietà alla feroce re- 
pressione degli agenti del potere. Questo 
è il miglior modo per i lavoratori di af- 
fermare la loro simpatia verso le vittime 
di ieri e di gridare |’ indignazione provo- 

  

‘cata dal crimine del governo. 

Il Comitato federale delle arti costrut- 
trici». 

Pare che gli altri sindacati operai pre- 
parino manifesti nello stesso senso. 
  

Dal che si capisce che il socialismo è 
veramente... internazionale. Non solo in 
Italia:ma anche in Francia si pretende di 
potor massacrare la truppa, senza che questa 
possa torcere un cappello. 

—___—________—_—-boeo____ 
_ 

ALLA RICERCA DI CHI NON SI TROVA. 

Terni, 81. -— In località Vicuzzo, nel 
! Comune di Stroncone, il delegato Martini 
ha eseguito un sopraluogo per identificare 
alcuni individui, presunti complici dell’as- 
sassinio dell’ing. Arvedi che Ceccaroni a- 
vrebbe conosciuti e frequentati. Pare però | € 1 

| spesso il socialismo in genere adottando che la gita non abbia dato alcun risultato 
pratico. 

J 

  

P oletari di tutto il ‘mondo, udite A 

  

Il disastroso sciopero di Parma. -- | risultati dell’ inchiesta. -- Centomila lire 

sperperate. -- L’eroismo del capitano. -- A colpi di sedia. 

Il partito socialista aveva nominato una 
commissione d’ inchiesta sullo sciopero di 
Parma voluto e organizzato dai sindacalisti. 
E giovedì, 29 u. p. alla Camera di Lavoro 
di Bologna, fu data relazione della inchi: sta 
essguita. Insieme ai tre commissari Dugoni, 
Zannoni e Pagliani, si trovavano presenti 
Morgari per la direzione del partito socia- 
lista, Cabrini per la Umanitaria, Argentina 
Altobelli nella. sua qualità di segretaria 
della federazione nazionale dei lavoratori 
della terra, e Serpioni pel partito repub- 
blicano. 

La relazione, fatta da Dugoni e Zannoni, 
dice che furono visitate 35 località dove si 
svolse lo sciopero, ma i dati si riferiscono 
a 32 perchè tre località furono conglobate 
con altre. Gli scioperanti all’ inizio dello 
sciopero erano 11243 comprese le donne, 
gli spesati e i braccianti; non ‘aderirono 
479; ora sonorimasti a resistere malamente 
in 8966, che però solo in apparenza pos- 
sono considerarsi come scioperanti, la mag- 
gior parte di essi lavorando presso i pic- 
coli affittuarii e essendo occupati in lavori 
pubblici, mentre 1339 sono emigrati e 2810 
sono disoccupati. In tutta la zona i kru- 
miri escendono a 4000; in diverse località 
il numero dei krumiri corrisponde al nu- 
mero degli inscritti alle leghe. Gli sfratti 
furono 1000. Molti emigranti sono andati 
a lavorare in stabilimenti a condizioni kru- 
miriche. I lavoratori della terra scioperanti | 
sono stati al di sotto di 20 mila. In cun- 
clusione — assevera la relazione'— si può ! 
affermare che vero sciopero generale non 
c'è mai stato. Quelli che lavoravano la- 
sciavano un 10 per cento ‘per il comitato. 
d’agitazione, ma tale somma non è. mai ri- 
sultata nella sottoscrizione. 

La relazione conclude con le seguenti 
proposte: a) chiudere. la sottoscrizione 
per gli scioperanti del parmerse; b) dare ‘ 

centri dove la resistenza si 
mantiene, inviando “la Federazione Na- 
zionale dei lavoratori della terra ad in- 
tervenire perchè si addivenga lealmente ad 

aiuto ai 

un concordato fra proprietari e organizza- 
zioni; c) dare l’aiuto altresì alle cropera- 
tive di consumo che si 
zioni finanziarie poco buone per aver ait- 
tato gli scioperanti; d) raccomandare alle 
cooperative italiane ed an h° alla Lega fra 
le Cooperative e alle so ‘ietà di M. S. ed 
altre società umanitarie, perchè vengano 
in aiuto delle cooperarive che corrono pe- 
ricolo. 

E infatti l'adunanza, ritenuto «che non 
si può più oltre consigliare le organizza- 
zioni d’ Italia a sottoscrizioni pro-Parma, 
anche perchè dopo i larghi sussidii dati 
finora a quegli scioperanti, altre organiz- 
zazioni hanno di ricorrere alla solidarietà 
nazionale » delibera «che la somma rima- 
nente presso il comitato di soccorso, sia ‘ 
da questo devoluta direttamente e total- 
mente a beneficio delle vittime dello scio- 
pero (carcerati, sfrattati, cooperative che 
risultino effettivamente creditrici per sus- 
sidii dati agli scioperanti). » Tale ordine 
del giorno è approvato da tutti i presenti 
tranne dal repubblicano Zoli. 

Ed ora veniamo al denaro raccolto e di- 
lapidato. E’ la Altobelli che presenta que- 
sta relazione : 

Furono raccolte lire 69.008,75; furono 
distribuite lire 45.246,20; spese diverse 
specificate L. 492,58. Rimangono in cassa 
lire 23.259,97 ; inoltre le spese dei rap- 
presentanti della Confederazione del Lavoro 
e della Confederazione Contadini rimangono 
a carico delle rispettive organizzazioni. 

Su queste relazioni noi non vogliamo 
fare commenti. I commenti vogliamo li fac- 
cia un giornale socialista. E sia Tempo di 
Milano, il quale scrive: 

« Da questa relazione appare che il nu- 
mero degli scioperanti parmensi non fu mai 
superiore ai 15 mila — meno della. metà 
di quello che si faceva credere. Che ora lo 
sciopero è finito, malgrado le audaci asser- 
zioni in contrario. Che i cosidetti sciope- 
ranti non sono in realtà che serr.ti o di- 
soccupati. Che i fondi estorti alla solida- 
rietà operaia furono sperperati senza co- 
strutto e senza criterio.... 

Non così, non così si combattono le lotte 
per il miglioramento, l’emancipazione dei 
lavoratori. Non con la menzogna sistema- 
tica, con la violenza cronica, col settarismo 
che non ragiona si gittano le basi della 
società futura. Tutto ciò è semina di vento 
che frutta tempesta ». 

Menzogna sistematica, violenza cronica, 
settarismo che non ragiona: sono dunquo 
le tre piaghe che corrodono il sindacalismo. 
Ma, creda il 7empo, non solo il. sindaca- 

lismo. Di questa cancrena è infetto il 

socialismo in genere, il quale ha portato 
sempre e porta — tolte rarissime eccezioni 
— la menzogna sulla bocca, la violenza 

‘ nel braccio. il settarismo nel cuore. E non 
solo la frazione sindacalista, ma troppo 

questi pessimi brutali incivili sistemi trag- 

trovano in condi- 

| tanti, girare di qua e di là scagliando in- 
i vettive di una violenza tutta mascolina. 

I La resistenza interna è però inferiore 
f 
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gono nella rovina il povero lavoratore. Il 
povero lavoratore costretto, come a Parma, 
a esulare e recarsi a fare — ironia della 
sorte! — il krumiro all’estero dopo aver 
pestati i krumiri in patria — come dice 
le relazione. 

E il capitano, il duce, l’eroe dello scio- 
pero ? L’asciamolo giudicare dall’ Avanti, il 
quale contro di lui — cioè contro. Alceste 
De Ambris — si scaglia perchè è fuggito 
nell’ora del pericolo, «lasciando nelle peste 
coloro che egli ha violentemente lanciato 
contro la borghesia ed i poteri costituiti » 
e rivendica, contro la qualifica ironica di 
«eroe reggiano», il coraggio di Camillo 
Prampolini. i 

«Tutti ricordano, invero, — scrive l’or- 

ganone socialista — il Prampolini del 1899 
che, imputato di aver rovesciato le urne 
(un delitto per il quale il codice commina 
il minimo di 12 anni di carcere) non ri- 
para all’estero, no, ma si reca a Roma, e, 

! prima ancora che sia stato spiccato il man- 
i dato di cattura contro di lui, batte alle 
porte del carcere di Regina Coeli e vi of- 
fre i pugni alle manette, spiegando poi al 
partite come, nel gene ale sbigottimento 

i che aveva invaso l’ Italia popolare per le 
i misure liberticide del Governo, fosse ne- 
| cessario che i capi non fuggissero, e des- 
! sero l’esempio di accettare sereni le re- 
i sponsabilità incontrate. 
| Non polemizzate con gli eroi autentici, 
! eroe di paglia, levatevi il cappello!» 
i Verissimo. Ma per un Prampolini corag- 
| gioso, quanti Todeschini e quanti Pescetti 
non se la sono data a gambe nell’ora del 
pericolo ! 

Voi, sindacalisti e riformisti, vi bistic- 
ciate e vi baruffate assieme ; vi lanciate e 

. vi scamb'nte i più banali insulti; vi basto- 
i nate anch» di santa ragione come merco- 
. ledì alla Camera del Lavoro di Bologna. E 
non pensate che siete figli di uno stesso 
padre: di Carlo Marx che vi ha tolta la 
dignità d’uomini, ponendoci — con la dot- 
trina materialistica — alla pari degli altri 
animali, più o meno pensanti, più o meno 
sangiunari, più o meno domestici. 

i Se non che il quadro non sarebbe com- 
: pleto se moi non dicessimo anche delle vio- 
lenze usatesi nel convegno di Bologaa. I 
socialisti sì sono reciprocamente aggrediti 
in quel convegno come cani rabbiosi. 

La lettura della relazione era appena 
i giunta a mrtà, quando nella Camera del 
: Lavoro entrarono una “trentina di sciope- 
 ranti sindacalisti. E ne nacque il cadel- 
| diavolo. Lasciamo qui la parola a un gior- 
nalista che assisteva alla scena. 

  
  
  

ì 
Ì 
ì 
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i Dugoni non ha ancora finito di parlare, 
. che un sordo brortolio accompagnato da 
colpi alla porta da prima, voci minacciose 
e tumultuarie poi, si odono al di fuori 
della sala. 

— Mascalzoni, politicanti, vampiri del 
proletariato! — si grida. 

Morgari si alza: Tonello batte i pugni 
‘ sul tavolo e congestionato urla alla sopraf- . 
fazione. Intanto la porta si spalanca sotto 
la pressione e un’onda di scamiciati si 
sforza di entrare. 

| Una muraglia umana si frappone agli 
invasori, i quali dal di fuori urlano come 
forsennati che vogliono entrare per far u- 
scire dalla « Casa del Popolo » gli intrusi, 
i nemici del popolo, i dissanguatori. 

i Tuttii covgressisti, in piedi, gridano 
alla lor volta: è un tumulto infernale. 
Vedo Argentina Altobelli, cogli oschi saet- 

  

all’ impeto degli invasori i quali alfine rie- 
scono a penetrare nella fortezza. 

Dugoni si è fatto pailido come un cencio ; 
i Zannoni implora a mani giunte la calma. 
Volano calamai, tavole, seggiole, si grida : 

« Fuori gli intrusi! Questa è la Casa. 
del popolo e non dei facinorosi! » 

Il miglior partito sarebbe quello di u- 
scire. Uscire, però, al momento, è impos- 
sibile. E° uscito. Morgari, ma ricevendo 
una fortissima pedata che per poco non 
l’ha fatto ruzzolare per la scala; anche 
Dugoni è sgattaiolato via, ma sballottato e 
malconcio. i 

La porta è sempre asserragliata dagli in- 
vasori: prima gridavanoall’uscita ; ora ci 
vogliono trattenere perchè udiamo le loro 
invettive e i l:ro insulti. Finalmente si 
ottiene un po’ di calma. 

Però sul pianerottolo della scala la ressa 
perdura, e chi deve passare per di là la- 
menta certamente di non aver gli occhi di 
dietro per tutelarsi alle spalle. 

Passa Pagliani; un pugno rapido, diretto 
dal basso in alto, gli sbalza dal capo la 
paglietta; un calcio lo fa trabalzare. 

— Pagliani, Pagliani; dalli, dalli!... è 
quello che ha cacciato dal Modenese i bimbi 
del Parmense! E il grido si ripete lungo 
la scala che è tutta seminata d’ invasori.   

Me.co -. Chirurgo - Dentista. 
Premiato con medaglie d’oro 
e croce. Piazza Mercatonuovo (ex San 
Giacomo) N. 2 — UDENE. 

+ Dalli!... Dall 
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La viltà si mesce insieme alla brutalità 
più feroce. Uno dei più audaci, che mi sta 
vicino, afferra un largo mattone, si fa 
largo tra gli assiepati vicino alla finestra, 
sl spinge fuori, attende qualche istante, e 
con tutta la sua forza scaglia dall’alto del 
secondo piano il proiettile che per fortuna 
non colpisce a segno. 

L'uscita continua difficile e pericolosa e 
«il tumulto segue sulla strada. 

Proletari di tutto il moudo : udite. Sono 
questi gli uomini che vorrebbero insegnarvi 
la via della vostra redenzione morale e 
materiale. 

Alla larga! 
  

Per l'insegnamento religioso a Roma, 
fioma, 31. — Presso il cardinale vicario 

si è adunata la direzione diocesana di Rotha 
con l’ intervento di 34 parreci per, pren- 
dere i definitivi accordìî sull'azione dei cat: 
tolicìi in seguito al voto del Consiglio co- 
murale di Roma, che ‘aboliva’ 1° ifisegna- 
mento religioso nelle scuole èlementari è 
comunali. L’adunanza riuscì numerosa: Il 
comm. Paolo Pericoli ha esposto al cardi: 
nale tutto il lavoro fatto dalla direzione 
diocesana e fece la relazione del parere 
della commissione legale a proposito della 
questione giuridica del regolamento Rava. 
il cardinale vicario si mostrò soddisfattis- 
simo dell’azione della direzione diocesana 
e dell’operato della. commissione legale. 

E° stato affisso un manifesto della. dire- 
zione diocesana al popolo. di Roma, mani- 
festo nel quale; dopo avere illustrato il si- 
gnificato che la direzione dà alla delibera- 
zione del Consiglio comunale di Roma, si 
invitano tutti in genere, ed i padri di fa- 
miglia in ispecie, per unirsi. onde far va- 
lere i propri diritti. 
  

Le navi di Caligola 
ail'ondate nel lago di Nemi. 

La Awista della Lega Navale, organo 
dell’ « Associazione Lega Navale Italiana » 
pubblica le conclusioni di due importanti 
studi. Il primo tratta delle navi. di Cali- 
gola affondate nel lago di Nemi: argomento 
che appassiona artisti eruditi, scienziati, 

L'autore prof. Sabatini fa, la storia dei 
tentativi per il ricupero delle navi affon- 
date, da &. B. Alberti (1446), al De Mar- 
chi (1535), al Gusconi (1827), al Borghi 
(1895) sino alle ultime ricognizioni dell’ing. 
Malfatti del genio navale, che diedero am- 
pie notizie sulla postura. delle. due navi, 
sulle lero dimensioni, ecc. 

Passa poi ad esaminare come le navi di 
Caligola potrebbero essere ricondotte. alla 
luce, Una speciale commissione studia i di- 
versi progetti all’ uopo presentati al Mini- 
stero della P. I: 0 sfasciare sotto. acqua 

le navi ricuperandole a. pezzi; o imbracarle 
6 tirarle su verticalmente, . 0. ricuperarle 
col sollevamento obbliquo, ;0 vuotando il 
lago. 

L'autore esamina il pro ed il. contro di 
ciascun progetto; ma non,si pronuncia in 
modo preciso per il delicato riserbo che gli 
impone la sua qualità di membro. della 
Commissione suddetta, Tuttavia conclude 
dicendo che qualunque sistema, qualunqu. 
progetto convenisse adottare occorrerà pre- 
munirsi contro il pericolo di perdere l’im- 
ponente e bellissimo lago che vive e pal- 
pita come cosa. viva. Tale pericolo deve 
preoccupare assal più di quello di perdere 
parte degli oggettienel lago contenuti, po: 
vere ossa di corpi che non sono più, Fru- 
gare nelle antiche tombe di. unmini e di 
cose può essere lecito ed utile; ma non è 
né lecito nè utile correr l’aleo di sacrifi- 
care i vivi ai morti. 

  +_L-—o 

NON PIU BIGLIETTI DI BANCA 
per la rèclame. 

Come è noto, con ieri, 31 .luglio; andò 
in vigore la legge, recentemente votata. in 
Parlamento, che vieta la fabbricazione; la 
emissione e la circolazione dei biglietti, 
simulanti in tutto o in parte;. biglietti di 
stato o di banca; esteri o nazionali od altre 
carte-valori, a scopo di rèclame industriale 
o commerciale. i 

La legge ha lo scopo di impedire frodi 
a danno di quanti potevano réstar vittime 
di indegni truffatori. 

Sono interessate le ditte che abbiano at- 
teso alla fabbricazione di tal genere di 
stampati e quelli che intevdessero ricor. 
rere a una simile pubblicità distruggere 
gli stampati ancora, esistenti o in via d: 
fabbricazione. 

x 0-<_loo-—_——___—m 

Il m. Fino e la “ Festa del Grano. 
Sulla notizia corsa in questi giorhi pii 

giorbali che, dopo la rinuncia definitiva 
del Mascagni; sarà il maestro can. Fino 4 
musicare la esta del grano, il Tirso dà i 
seguenti particolari: Già da tempo il mae- 
stro Fino aveva mostrata l’intenzione di 
musicare la esta del grano, ‘inà le prime 
trattative a nulla approdarono, perchè il 
maestro Mascagni non pareva decidersi ad 
ùi) rifiuto definitivo. Altra difficoltà non 
piccola era che il m4estro Fino aveva esor: 
dito col Battista, editore il Ricordi, mentre 
il libretto della Festa del grano era di pro- 
prietà Sonzogno. ‘Dopo il gran rifiuto di 
Mascagni, vi fu chi incoraggio vivamente 
il Sonzogno ad aderire al desiderio del 
maestro Fino. I due editori milanesi trova- 
tono modo di porsi d’accordo, e il maestro 
Fino fu chiamato a Milano, e fu senz'altro 
firmata la convenzione. 

Il Tirso continua dicendo ché il maestro 
Giocondo Fino è prete ed è, bisogna dirlo, 
un onesso prete. Ora egli, nel passare dal 
dramma lirico sacro a quello... umano, 
sentiva la necessità di procedere d’accordo 
con l’autorità ecclesiastica, Fu per questo 
scopo che 11 maestro venne in Roma giorni 

sogni. 

  

or sono. Îl Salvatori da una parte si di- 
mostrò disposto a qualche taglio o a qualche 
variante in omaggio alla veste sacerdotale 
del maestro ; e dall’altra l’autorità eccle- 
siasticà non oppose quelle difficoltà che, 
data la condizione di sacerdote del Fino, 
avrebbero potuto esser gravissime. 

‘Lane ci 

Delitto atrocissimo. I 
  

Parigi, 31. — Alle ore 0.30 due indi- 
vidui con il viso coperto da un velo nero 
penetrarono nella scuola libera di Antony 
scavando il muro, dopo avere scassinato la 
orta della abitazione, Al primo piano era 

la camera della direttrice: una suora che 
avea trasformato in scuola libera il suo 
educandato. In questa camera durmiva pure 
la Francine Branchard di 35 anni, vice 
direttrice, Un individuo si scagliò su di 
essa e la colpì violentemente al viso con 
uno strumento di fetro è la minacciò di 
morte se non gli avesse rivelato ove la 
Larrieux teneva .i suoi dénarij che si tro- 
vavano in un piccolo. segretaire posto i 
piedi del letto della direttrice. I ladri im- 
bavagliarono poscia la Francine, mentre 
un altro individuo si gettava sulla diret- 
trice e la colpiva alla testa con una paletta 
di ferro. La direttrice cadde immediata- 
mente ferita con il cranio frantumato, la 
faccia è rimasta leggermente secliideciata. 
Il letto fu inondato di sangue. 

La istitutrice, che dormiva in ur leito 
vicino; assieme ad una cinquantina di al- 
lieve, certa Berta Vignaul, di anni 25, 
accorse ‘alle grida -é venne nel corridoio, 
ma anch'essa rimase vittima dei ladri, i 
quali vedendosi venire incontro la Vignaul, 
la ‘colpirono con ura paletta. La Vignaul 
cadde mandando ‘alte grida che richiama- 
rono l’attenzione delle altre istitutrici, che 
gridarono al. soccorso. I vicini. rion tarda- 
rono a giungere; ma i ladri avevano già 
preso la. fuga. | ; 

L' importanza del furto non si è potuta 
stabilire. Una ‘catena; un orologio ed un 
pendolo di argento, appartenenti alla si- 
gnorina Branchard. sono stati rubati. 

I sospetti più gravi pesano sopra ‘un pa- 
rente della Larrieux. 

edo se 
Le indiscrezioni fanno modificare 

il tema dellé manovre. 

Roma; 31. — Il Messaggero dice che: i 
eapi dello stato maggiore dell’ esercito e 
della marina hanno preso accordi per nio- 
dificare il tema delle manovre combinzte 
essendo esso staio reso notorio ‘in seguito 
ad indiscrezioni commesse, 

Il Messaggero aggiunge che si stanno 
facendo indagini per accertare il propa- 
latore. 

La vita degli uccelli insettivori 
in balia di meschini imteressi 

ì 

  

Parto, in guerra contro quegli armati ne- 
mici della vita degli uccelletti, i quali ab- 
bandonano il mestiere loro. necessario per 
vivere, onde. provare l’emozione di spa- 
droneggiare nell’aria e impoverirla dei suoi 
alati abitatori: 

Essi li aspettano al. varco e li guardano 
ansiosi venir giù. dall’alto nelle loro uc: 
cellande, come una manna provvidenziale, 
ché venisse dal cielo: mentre da veri in- 
coscienti non pensano e non considerano 
che, la loro opera distruggitrice è un delitto 
di lesa. umanità sofferente: non pensano 
quanto danno portano direttamenle alla sa- 
lute pubblica. die 

Oh! quanto meglio sarebbero, se essi 
riflettessero, che nella caccia e nell’uccel- 
lagione non è possibile, che trovino risorse 
e soccorsi per la loro, povera. famiglia : at- 
tendessero quindi al proprio mestiere e 
non sì pascessero di illusiorie e d’ inganno | 
per la passione di divertirsi facendo conti 

| sbagliati sul ricavato, della preda : mentre 
intanto la loro famiglia labguisce. nei bi- 

Molto opportiinò e indispensabilè sarebbe 
il proibire loro almeno di vagare da un 
comune all’altro e piantare la loro caccia 
lungi dal proprio paese per impossessarsi 
di quegli uccelletti, che gli altri rispettano 
e vogliono sieno conservati al ben pubblico. 

Impariamo dai popoli d’oltr’Alpe, i quali 
sono ben più progrediti di noi circa il ri- 
guardo dovuto a codesti gentili alati. Presso 
di loro è inibita qualutique uccellazione ed 
essi sono talmente usi a rispettarli, che 
non hanno neppur l’idea di farne preda. 

Ma che dico più progrediti?.. Dovea dire 
invece, che non sono giunti ancora al grado 

i di emulare la scienza della nostra arte cu: 
linaria, poichè non sanno. prepararé' con 

| questi uccelletti il piatto più prelibato € 
distinto. i 

Noi sì, che sappiamo spiumare quei pic» 
coli alati con pazienza, condirli con cura, 
infilzarli sullo schedione, lardellarli e un- 
gerli per bene e fietterli al fuoco; onde 
farne gli afrosti i più squisiti. 

Lasciamo però da parte 1’ itonia e phr- 
lando in senso proprio dovremo dire, che 
nel sistema provvido dei popoli d’altr’Alpe 
troviamo in certo modo verificato il caso 
per cui la nostra salute proviene dai nostri 
nemici. E questo fia suggel, che ognuno 
sganni. i Pastore 

Carlino, 29 luglio 1908. 
  

ll quartogenito di Guglielmo, dottore. 

Berlino, 31. — Si telegrafa da Stra- 
sbutgo : Il principe Aupusto Guglielmo di 
Prussia, quartogenito dell’ imperatore Gu- 
glielmo, fu laureato ieri come dottore di 
scienza di Stato in base alla sua diserta- 
tazione « Lo sviluppo delle autorità comi 
tali nellà Prussia-Brandeburgo fino all’av- 
vento di Federico Guglielmo I, ». 

| inferiore a quella del 10 luglio. 

di Fisica della 
\registrarotio a 8 h. 33 m. con notevole si- 

| terremoto della stessa origine, cioè dell’alto 

Pensioni operaie er Università irlandesi. 
Londra, 81. —- La Camera dei Pari ha 

approvato in terza lettura la legge per le 
pensioni agli operai e la legge per 1’ Uni- 
versità irlandese. 

La Camera dei Comuni approvò “in  se- 
conda lettura la legge del bilancio. 

le 

Il parco di S. Rossore a Delagrange. 
Torino, 51. — S. M. il Re avrebbe ce- 

duto a Delagrange il vasto parco Reale di 
San Rossore presso Pisa, del quale egli si 
servirebbe come di aereodromo per ripe- 
tere e sempre più perfezionare i suoi espe- 
rimenti. 

Treno che, deviato, corre 150 metri, 
Bologna, 31. — Il diretto 32. che era 

partito da Bologna alle 14.30 giunto a 200 
metri dalla stazione di, Castelfranco Kmilia, 
sulla linea Bologna-Milano ha deviato. Non 
sì. conoscono ancora le. causa, Deviarono 
sette. vagoni di coda e la macchina. con 
grande fragore li trascinò senza. capovol- 
gerli per 150 metri. La linea è ancora in- 
gombra. Non si hanno a deplorare vittime 
umane. Due del personale hanno ripoitato 
leggere contusioni, il più grave dei quali 
è un certo Orsi che'viaggiava sull’ainbu- 
lante postale. Sul luogo si recò l'autorità. 

      

    

NE FERA COSA IAT 

PROVINCIA. 

TTT, 

UNO SCANDALO A VIENNA 
solievato da un conte del Papa 

Fa il lenone a sua figlia. 

Sono titoli che si leggono sui giornali di 
questi giorni a proposito di un processo 
cominciato a Vienna contro un certo Veith, 
imputato di aver mercanteggiato sull’onore 
di sua figlia quattordicenne a nome Mizzi, 
la quale nella trascorsa primavera si sui- 
cidò affogandosi nel Danubio. 

Ora è bene sapere — come il Piceolo di 
Trieste rileva — che il Veith non è conte 
del Papa. Questo titolo era stato dato a 
suo padre, ma ad personam. Ed è bene 
sapere che non si tratta di figlia; ma di 

figliastra. 
Nè con questo, beninteso, intendiamo di- 

fendere il Veith; intendi:mo di mettere a 
pesto le cose. 
  

Il Re da Firenze a Racconigi. 
Firenze, BI. — Il Re è ripartito colla 

sua automobile alla volta di Racconigi sta- 
mane alle ore 4.30: 

cel 
  

L'altivo di Fallieres a Cristiania. 
Cristianda, 31: — Alle ore 3.10 a bordo 

della corazzata Veritò è giunto Fallières 
ricevuto dal Re è fatto Segno è c@lbrosi 
applausi da parte della folla. 

ISU RIO er] TRS VAR AOL 
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Una nuova forte scossa di terremoto. 
Ci scrivono da Moggio Udinese 31: 
Teri sera vi setivevo che il fenomeno 

geodinamico è tutt'altro che completamente 
acquietato : aggiurigevo però che le scosse 
erano tanto leggere che la gente non ge 
ne allarmava più e quasi era usàta cal, 
giuoco strano benchè a nessuno piacesse. 
Quest’oggi tanto per provare the 1’ im- 
previsto in queste brutte faccende è l’unica 
cosa... sicura — alle ore 8 1j2 si è invece ! 
avvertita una scossa assai forte; certo poco . 

x Inutile aggiungere che la. popolazione è 
di nuovo impressionatissima e vive per dir | 
così, col cuore in meno. E° vero che mas-. 
sime qui in paese, i fabbricati l'hanno sop- ‘ 
portata senza notevoli lesioni tha 4 ogni 
modo questo vivere sotto l’ incubo di nuove 
scosse, è un brutto vivere. 
«Di disgrazie finora non c’è notizia e 
nemmeno dille. borgate è giunta la nuova 
di disastri. Dicono però che l’Aupa è tutta 
torbida e che dalle montagne roceiose sorio 
cadute valanghe di massi. À quando la fine 
di questo brutte stato di cose? Intanto 
però lasciate che io ripeta: A /lagello ter- 
remotus (il più terribile di tutti!) lidera 
nos Domine! Roberto, erede; experto! 

Ines Palchi. 

E da Resiutta, 31: 
-Bcossa e fumo al Sernio! — La sta- 
zione meteorica oggi. registra una potente 
scossa di terremoto in senso ondulatorio 
della durata di 6 secondi molto ben sentita 
alle ore 8 112, 

Immediatamenté dopo questa vertisette: 
sima spaccata in meno di ud imese, dal 
Sernio si elevò nel cielo calmo e sereno 
una gialla nebbia dhe ilivolfe e non ci la- 
scia osservare la cima, PI nus, 

  

Non appeha tali notizie giunsero a Udife, 
il Prefetto ha inviato sul luogo, oltre ale 
l’iog. Valentinis, gli zappatori del 79 Fant. 
qui di stanza con cento teride Ché servi- 
ranno ad alloggiare coloro che temono pas- 
sare la rotte nelle proprie case. 

Sul luogo si è pure recato il Cothmis: 
sario di ‘Tolmezzo. 

L' impressione in città è graride. 

| sismografi di Padova, 
Si ha da Padova, 31: i 
Stamane i microsismografi dell’ Istituto 

R. Ubiversità di Padova 

smogramma caratteristico di terrelnioto vi- 
cino, il cui epicentro si calcola Ad una di- 
stanza da Padova di circa 150 Km. 

I caratteri del sismogramma, analoghi a 
quelli avuti pel movimento sismico; del 
10 c. m. fanno ritenere che si tratti di 

Friuli. a fai 

Paluzza 
30 luglio. 

Disastroso ritorno da un fanerale. 

Oggi a Timau si ebbe il funerale del si- 
snor Giacomo Matiz, padre del direttore 
didattico di Paluzza, e parecchi signoti vi 
andarono in vettura. Nel ritorno, appena 
cominciatà la discesa del Moscardo, si 
ruppe il freno della giardiniera e ne nacque 
ciò che ogouno può itnmaginare, dato il 
forte declivio della strada. I maestri Gau- | 
denzi di Paluzza e Martinis di Cercivento 
cd il sig. Battisttno de Cillia da Tretipo 
accortisi per i primi del pericolo saltarono 
dalla giardinierà senza farsi. gran male, 
così pure il vetturale. Il maestro signor 
Basso di Rivo riportò varie contusioni alla 
testà e ad una gamba, ed il chierico Cele- 
stino Ortis di Paluzza si ebbe una non larga 
ma profonda ferita al perone della gamba 
destra. Una giovine di Cercivarto si spera 
se l’abbia cavata con un grande spavento 
soltanto. 

La vettura rottosi il freno; dopo un breve 
tratto andava a battere contro in macigno 
sconquassandosi : il cavallo si ebbe alctne 
ammacature soltanto. Da notarsi che quasi 
ricl punto stesso or sono alcuni anni sue- 
cesse il medesimo incidente ad alcuni si- 
gnori di Udine, fra i quali chi ebbe la 
peggio fu il dott. Plateo.     

S. Giacomo di Ragogna 
1 agosto. 

Bambina affogata in un pozzo, 
Uba grave disgrazia è suecedità iermit- 

tina in S. Giacdmo di Ragogna. Ufia gra- 
ziosa bambina di due anni rimase +ittima 
d'un mortale accidente. Là madre sud; iho- 
glie a certo Siuseppe Colle la abbandondva 
in casa, per recarsi altrove. Ritornatà dopo 
pochi istahti è noti trovandola in nessun 
afigolo della casa, noriostante le più affib- 
nose ricerche, venne assalita da un dubliio 
terribile, e corse ad ui pozzo ché è nel 
cortile, Non fosse. stato così! Il suo tra- 
gico presentimento era purtroppo vero. La 
bambina era là caduta riell’acqua, chel’avra 

i tratta con quel fatale fascino di sirena che 
esercitano le acque sui bimbi, La mamma 
né estrasse la sia créattira ; ih preda ad tb 
eccittamento convulso, ad un ‘ansià inde- 
scrivibile tentò trovare ancora uh resto di 
vità iti lei, mà inivaho! Ieri alle dieci fece 
il stio sopraltiogo il Pretore col cancelliere 
di S. Daniele: 3 

S. Vito al Tagliamento 
31 luglio. 

Provvedimento. 

La spettabile fabbriceria del nestro diio- 
mo, onde provvedere ad un decente ripo- 
stiglio per gli arredi di chiesa; sta &rà 
costruendo un piano sopra la sacrestia; la 
quale pure subirà qualche modificazione. 
Detti arredi venivano finora collocati in 
luogo punto conveniente e molto disagevole. 

Gemona 

Il trattenimento 

dato ierserà al teatrino del Collegio di S. 
Maria degli Angeli nell’occasione della di- 
stribuzione dei premi, ebbe un esito più 
che felice. © 
La sala del teatrino era già per tempo 

affollata da distinte signore, signorine e 
parenti delle convittrici. Del vasto e scelto 

SI luglio. 

programma dirovvi che tutto venne eseguito 
a perfezione e che ogni numero venne ap- 
plaudito. Ari 

Il giuoco dei mestieri molto piaque per 
la vivacità con cui veone eseguito dalle 
piccole bambine dell’Asilo. Fra esse spic- 
carono la Fedora De Luigi ed Enea Mor- 
ganti. i 

Nella Vaudeville «L'onomastico della 
nonna » per il timbro e l’intonatezza della 
voce si distinsero la sig na Ersilia Gam- 
bierasi, Maria Turello e Maria Merluzzi. 

Molto gustato il Valzer « Dolores » per 
piano e mandolini, come pure il monologo 
« Biricchina » per la erazià Con cui venne 
recitato dalla sig.na Maria Rossini. 

Al piano poi tutte si distinsero comin- 
ciando dalle piccole sorelline Morganti, dalle 
sig.ne De Fornera, Kielhauser, Micossi, 
Lepore, Stroili, Hòhn e Gambierasi ; in- 
somma tutte si fecero ammirare. 
Si passò poi alla distribuzione dei premi 

di cui vi dò l’elenco; 
Classe IL elementare. — Attestato di 

lode di 1 o grado: Zecchin Rosina ; di 2.0 
grado. Morganti Lucia, Pasqualin Eori:a, 
Baldissera Felicita; di 3.0 grado: Baldis- 
sera Amala, de Fornera Maria, Pasqualin 
Rina, Placereani Maria. 

Classe III elementare. — Attestato di 
lode di 1.0 grado e premio speciale di 2.0 
grado in musica e lavoro : Morganti Zaira ; 
attestato di lode di 2.0 grado; Calissoni 
Maria. 

Classe IV elementare. — Premio di 1.0 
grado in musica ed in lavoto: Morganti 
Chiara. 
Classe V elementare. -- Premio di 1.0 

grado: Civran Stefània; di 2.0 grado ib 
studio, musica e lavoro: Morgabti Enrica; 
di 3.0 grado: Barazzutti Carmen. 

Corso di perfezionamento. 

Classe I — Premio di 1.0 grado: Ma- 
rini Anna; di 2.0 grado e di 1.o nei la- 
vori femminili: Boldi Adelia; di 1.0 in 
musica : Micossi Aurora; di 3.0 in lavoro: 
Traversin Maria. 

Classe ll. — Premio di 2.0 grado: Fe- 
ruglio Adele; di 3.0; Ferrante Luigia; di 

    

  

PI SE SMI 
  

1.0 grado in musica; ‘Gambierasi Ersilia ; 
di 1.0 in disegno e di 2.0 in musica edin 
lavoro Hihn Ermengarda; di 2.0 in mu- 
sica e lavoro: Rabasso Resi. 

Classe III. — Premi di 1.0 grado in 
studio e lavoro: Forabosco Autonilia; di 
1.0 in lavoro e di 2.0 in musica Lepore 
Luigia. 

Scuola di lavoro. 

Premio di 1 grado: Pittini Francesca 
di 2.0 Peressutti Luigia di 3.0 Armellini 
Eida. 

Terminato il trattenimento il gatitil sesso 
sì riversò nella sala ove si trovavano espo- 
sti i lavori compiuti dalle allievine du- 
rante il corrente arno scolastico; Colà si 
ammira Ogni Sorta di lavoro dal più sem- 
plice di ricami si carta è di altri lavoretti 
in truccioli dei batabini dell’Asilo ai più 
complicati lavori di ricamo in bianco ecc. 
delle alunne delle complementari. 

Nei bei lavori in bianco a punto inglese 
espone ld signorina Leporè, in ricamo in 
bianco, traforo e rinascimento Pittini Frai- 
cesci, Arniellini Vittoria, Peressutti Luigia, 
Adelila Boldi, Ragina Bierti; in ricamo iù 
seta le sorelle Morzanti e là sig.nà Hòhb 
Krmengatda !a quale espone pure dei bei 
disegni 4 Hiatita e ad acquarello. 

maturità 

ebbero. qui termine con un brillante suc- 
cesso del nostri maestri; basta dirvi che 
su 30 che si presentarono agli esami 26 
furono promossi; dei 46 privatisti tra bam- 
bini e bambine 28 ottennero la promozione. 

Gità a Pontebba. 
Domenica 2 agosto la nostra Unione Ci- 

clista si recherà in gita a Pontebba, 
L’ora della. partenza. dalla sede sociale 

è fissata alle 13, il ritorno alle 22. 

II, PELLEGRINAGGIO ITALIANO 
A LOURDES 

dal 18 al 24 Settembre 1908 

promosso dalla Direzione dell’ Eco di Lour- 
d s per le feste Giubilari delle Apparizioni, 
benedetto dal Santo Padre e sotto. l’alta 
Presidenza di S. E. Mons. Arcivescovo 
Antonio M. Grasselli Vescovo di Viterbo 
e di altri Kccellentissimi Vescovi. 

Esami di 

PROGRAMMA. 
Partenza da Ventinviglia la mattina del 

18 Settembre — Fermata Qi parecchie ore 
a Marsiglia per una visità facoltativa del 
Sahtuatio di N. S. della Guardia e arrivo 
a Lourdes }a mattinà del 1/9. — Il sog- 
giorto a Lourdes sarà di quattro giorni 
circa. — Il viaggio si farà con treno spe- 
ciale. 

Ritorno — Da Tiurdes si partirà la 
mattina del 25 e si ritornerà per Valenza 
e Modane- Torino. 

Per soddisfare il desiderio di molti pel- 
legrini; vincendo così le difficdltà che si 
incontrano per provvedere a una numerosa 
comitiva il vitto durante il viaggio; lo si 
sopprime e si riduce la quota per ognuno. 

PREZZI RIDOTTI. 

Ventimiglia — Lourdes Ahdata 
Lourdes. —- Modane Ritorno 

ML CL 70 ME CL 4105 LOL 166 
Quanto prima verranno fatte conoscere 

tutte le modalità del sudd. pellegrinaggio. 
Per informazioni e schiarimenti rivolgersi 

Il’ incaricato speciale Sac. ANGELO VEN- 
TURINI - Piazza del Duomo N. 7. 
  

,, Gatechismo Breve ‘ 
fl CATECHISMO BREVE, cioè la piima 

pirte del Cottpendio della Dottrina Cri- 
stiana, prescritiv da Sua Ece. Mons. Atcie 
vescovo Si trova presso l’Amministrazioh@ 
del Croctato. 

Centesimi 10 là Copia, spese postali ih più: 

Ventlesi a pronta Cassa. 

DI Telefono del CROCIATO 208 
porta il numero ia 

  

È È 

  

(?fon aca ci ftadina 

  

DIARIO SACRO. 

Domenica 2 — s. Alfonso. 
Lunedì 3 — Inv. s. Stefano. 

Fiero è mercati della Provincia 

Azzano X, S. Giorgio di Nogaro, Tol- 
mezzo, Spilimbergo, Tricesimo, Corm ns. 

  

Avviso ai Cresimandi. 
Si avvertono i Cresimandi che Sud Bee:za 

Rev.ma Mons, Artivesenvo per tutto il mese 
di agosto sarà assente dalla città. 

Nostra regionale campionaria di pro- 
dotti alimentari ed affini di Scorzè 
dei 23 al 31 Agosto 1908. 

Il Comitato - per questa. esposizione ci 
prega ad’ informare i s gnori produttori che 
hanno ad essa aderito che i loro prodotti 
dovranno essere appoggiati alla stazione di 
Mestre o di Castelfranco per la Stazione 
di Moale:Scorzè (Valsugana) dove dovrauno 
trovarsi non più tardi del giorno 20 Ago- 
sto corrente. 

Gli industriali che non avessero ancora 
presentata al. Comitato di Scorzè la loro 
domanda di ammissione, dovranno inviarla 
ad esso non più tardi del giorno 15 corr, 

La spedizione degli oggetti non superiori 
di peso ai 5 Chilog. potrà essere fatta con 
pacco postale diretto al sig. avv. Giuseppe 
Pivetta, vicepresidente del Comitato di 
Scorzè. > 
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i Cose della Giunta Un clamoroso processo in Pretura. | Nel mondo commerciale, SOR E 

Di Do -dmbdenidel < Social Tot Concordato 7° O : 
- (Seduta del 31 corrente) L'impresa del «Sociale» querelata, Li RITO AIA SA vat. Jratt ria 

Tai Isa : go Ricorderanno i lettori l’ultima grandiosa AWa Cancelleria del Tribunale di Moggio Pri sostenere il fisico delle madri 
1. Ha deliberato di aderire all’azione del a oe > de io ; ; : 353, Di 

n LIQUARIIA TIA I LEVI vera di. Roito il Mefistoféléi ‘@hd (ridlla | è Stato dichiarato icone avvennto il ennenm che allattano i loto bambini, non "o Fa 

; Comuné di Mildno per otteberb cliè vengano | POE n. ii SITA ito SA -babecdel BA I. FARLO RI va port a BE? 

1 ‘dotte le imposte sui fabbricati e le tasse | 500r$a Stagion& di quaresima servi core Beto Stlià —bafevdPl 55100-di propri” eretti vi è coadiuvante più idoneo della 
e RO A PO e : ? | sgettacolo di fiapertura del Vecchio ‘nastro | tori del sigi Autonio, di Lenardo da Resia. 

di trapasso, e l’esonero dalla imposta era- | SPemaeo o d7 fi ATI o STIA I SPE AE 3101, 

riale € dalle  Sovtimpdste eAnierali e pro- | MASSimg: rimbfletbato completamente: Mae REPARTO Le COVERRDO ESSA dat IA MEI Emuisione 

vinciali venga esteso a tutte le costruzioni O é PP d'orchestra era il sig. Ugo HRFRINSRAE: i La 3 = = 

di abitazioni per le classi meno abbienti. Tangihi il quale vella sua serata d’onore aa ce a “IC 

3 i e a féce eseguire 18 sibfonia dell’opera Z1mpa Là più innocui è la più efficace. delle con stallù 

ù sunto del Conto consuntivo del Comune per di Hetell e liti pezzo della Tosca cantata | medicine è la. UDINE - Via Cavour N. 22 

È l'esercizio 1907 .il quale si. chiuse con un dal tsnoté Brollo-Marin dottor Pietro e i Realé Birra di Puntigam. 

o avanzo di amministrazione di L. 165158,02. dalla SOpfano SRL Francisca Solari  S0) LOCALE COMPLETAMENTE: RIMODERNATO 

3. Preso-in «esame-il-Conto consuntivo | °02 pieno. accompagnamento d'orchestra. |, Programma Cucina atta casaltiiza 

i; della Congregazione di Carità per l’eserci- | ‘2, siccome tanto. lo spartito della | |... peg vd Con essa si aumenta la produ- Î dio alla casalitiga 

1 zio 1906 ha deliberato di sottoporlo con Zampa, come quello della Tosea àprarten- dei DES ae la banda del 79.0 zione e si arricchisce la compo- dd Servizio inappuntabile - Ottimi vini È 

i voto favorevole ‘ all'approvazione. del Con- | gono alla Casa Ricordi, che sola può dare PO cain di si sizione del latte, evi di Buttrio - Si accettano dozzinanti È 

ì ì siglio Coniubale, il permesso di tiià pubblica esecuzione; Agosto 1908 in Flazza, Vini: dalle ore i “> tando così sofferenze d a modici prezzi n 

: I IT eknige Il lettera Bb darti luglia; | V&dbéFo, intaXblbtò Gi iciò le pratiche che | 2U:90 Alle #0. i alla madre e facendo D S lp PO] 

con la quale il direttore delle Poste comu- furono pure finite; Si crede però che un 1, Marcia COCA Rel # bambino Alloggio Con Stanze rimesse a nuovo 

| dit: che il ministoro QBlla Posts fa pate |/eduivoob sia sorto tra. 1’ imprfsa del ‘So-| 2. Siufouia vpudi Jon piccole dosi di Ì 
o pa adito gni eebaegin n ciale» ed il Ricordi che oggi infatti pre* 3. Valtzer « Pormona » Waldteuf 1 Emulsione SCOTT; Conduttore: L. PITTINI 

) può ‘@bgefe acboltà la richiesta del Comuné, tende di essere risarcito li danni dicendo £. Guea pais: MIRA 1 Verdi prese ai pasti, + ogni —111111r1___—mn 

er la istituzione in città di due uffici po- che l’efedhzidhe phbblica ‘ndh era statà | 9: Operetta ea Vicala ela tore a. madre può allattare la 

j signi sticcursali, ha deliberato di insistere | P9TMOSSA. mica » ia. Andran suà creatura, godendo 

1 per ottenere l’attuazione almeno di quello Il processo è comincito ieti sera alle | La Cancelleria dél Tribunale deserta. SA pruprobi i Ce 

Ì di via Poscolle. i Da, 7 nella Pretura del I. Matidamento. La Con la pubblicazione del .bellettino nffi- 1 = È dÎ î | 

5. Ha deliberato di richiedere al Ministero | Casa Ricordi si è costituite rare ini ta 90 Mash ARTS ASI IE ATHV I Dal. fione SCOTT. non 
: de asa Ricordi si è costituita P. C. COELI | ciale contenente il decreto del vasto movi- rod in - 

che la nostra stazione ferroviaria venga | avv. Billia di Udine e Campanaro di Mi- MAREA AO ER IOCEAME PO Cn DE. prodrice in nessuna. stagione il (SI LIA 
ti N ie pae Mia: > e Lampanaro dI AL | mento del personale giudiziario ben sei can- minor distarbo per le malattie di 

dotata di una platea di lavaggio, per una | lario; mentre l'impresa del ‘Teatro è patro- | cellieri del nostro Tribunale sono liberi da i 

comoda e razionale disinfezione dei vagoni | cinata dall’avv. Levi i artisti dall’av tag RR VAI : > e i -®: ta i ; 

- 4 dial : ‘avv. Levi, gli artisti dall'avv. | oggi dal servizio per adire alle rispettive i * 
i specialmente adibiti a trasporto bestiame. | Contin ed’ il maestro dall’avv. Dorettii | pugve destitazichi È i “i: Vo | q del IRGO IO 

3 Altre notizie di terremoto Tutti gli imputati sono assenti, nieno l’Im- | | Sono essi: il cancellierà capo De Spel- ) } 

- . 7 presa del Teatro che è rappresentata dal | Jadi ed i vite cancelliéti Antoniazzi, Ba- Ti nidi dd Liburbli del Emil: del cav: dott. ZAPPAROLI 

Tolmexzo, 31. — Ci telefonano : Direttore. L’avv. Campanaro in ùna bril- | nello. Bertuzzi. Salomon e Serafini 3 IE “i 6 de 

rc : i ni di hi riosttiava si Poe È .; sione SCOTT, “Pescatore”, È Specialista 

Iermattina si avvertì ‘alle 8 12 una leg- | Sante inga ha curato l dimostrare 1 A tutti auguriamo buon proseguimento garantisce il rimedio e quindi i | 

gera scossa di terremoto. Più forte, dalle dolo da. parte dell’ Impresa, della quale | nella loro carriera. e mi (Approvata con decreto della R. Prefettura) 

- | Notizie qui giunte, si ebbe nella valle del | egli confuta l’addotta buona fede, e degli POREESTAo co ì UDINE - VIA AQUILEIA 86 
| Di. artisti conclude chiedendo la condanna alle i a i ar RBL È E di (ron 

È (Vedi cronaca di provincia). spese del processo in solido ed a quelle | |. Il 6 settembre pi v. avrà luogo a Ge- EE MAIO Visite tutti + giorni. 

I A 3 p : della costituzione di P. C. da liquidarsi in | mona la VII gara federale di tiro a segno È Camere gratuite 

n ! A proposito del soffitto e degli affreschi separata sede. Il P. M. dottor Bellavitis | che promette di riuscire splendidamente. per malati poveri. 

| di S Pietro Mart ca inoltre la contravvenzione di 50 lire | Ci saranno oltre una quarantina di meda- TELEFONO N. 317 

im 1445 BE i multa. bi glie e cifcà 1500 lire di piemi. n i RSRE 

» A mettere in guardia il pubblico dalle { . Per la difesa parla primo l’avv. Levi "I i È i È 
corali SNA in quei, B!SpRL ai che in una magistrale difesa dimostra come Camera di Commercio di Udine, TIESICARINIONDE VERS VIENNESE 

proposito del soffitto e degli affreschi di | non ci sia da parte dell’ Impresa del Tea- Corso medio dei valori pubblici è dei ETC EER 

S. Pietro Mescal Rettore della Chiesa di- | tro nè intenzione di ingannare, nò dolo | cambi del giorno 31 Îuglio Fahe: E vr] 3 vo, pae alattie degli occhi 

Ì chiara per la pura verità: commesso magari senza la propria volontà; | Rendita 3.75 010 L. 108.87 De Puppi Guglielmo 

1; Che da anni parecchi -il soffitto era { per cui chiede Passolazione del suo difeso |, 3 172 Ulo (netto) a 102.90 difetti della vista 

ì in disordine, senza che però ne succedes-{ per inesistenza di reato. Vorrebbe ora par- | _$ 8070 } 70,75 UDINE — Mercatovecchio — UDINE 

} sero.. dolorosi inconvenienti e senza che | lare l’avy,. Contin ma l’ora è già. tarda, iaia nl 

) nesstino degli odierhi zelanti sé né occu | per cui si rimatida la cortihuazione Uel : SPARE i i i ì Lat ii i 

passe 0 preoccupasse. processo a stamane Alle 8 antimi Banca d'Italia >. “ L. 1238:50 Emporio macchine ida CUCITO lo PIET di URAS ese ) 

2, Che da quasi quattro mesi si lavora vini iaia Ferrovie Meridionali » | 655.— Io 3 SE De ) sd o a 2 

appunto per provvedere alla incolumità dei oe e ic » .. Mediterranee Ce NAS CHINOP UR VRLZIOt MA Gi 0 APneTione, | pren leren Ce, n RO 

fedeli, @ che quasi tutto il soffitto venne SFNIGNZÀ: A, ARSOIEIONO, Società Venéta >» 194:25 TE via in costruzione Giosuò Carducci, che 

l ) aio a regola d’aite. Tiidibniza si è apeita alle 8 è comin | n Bicielette dalla via Cavallotti, fra i palazzi Perusini 

3 Î 8. Che l’affresco di mezzo; il più depe- | con l’arringa difensionale dell’avy, Contin | * — Dbbligazioni, UobeHaur: UN à CopDISi conduce Ta RESTO i 

| rito. non si trova in stato peggiore che } per la signora Solari, il tenore Bollo-Marin Ferrovi Udine-Pontebba Li 500:— oper ure, camere d arta, DERCSSoni i er in fa n ERI rivolgersi nelle farmacie 

) a È ì E ° «a | della citt 
) nol Si trovasse il testò del soffitto: ma il | © il maestro Tansini che egli nella sua di- $ Meridionali ». 351.75 Pezzi di ricambio, riparazioni pa a; SESTRI ea ; ; 

i I Rettore non poteva metterci mano senza il | fesa. scagiona di tutte le imputazioni 5 editerranee 4 Oto TRI _- | Ta Ri È es i Sa ue il 

; | perm&#s0 dell’Attotità competente. loro fatte. » Italiano 3 0ro > 348.250 FUCILI DA CCG - REVOLVERSI fistignio. © O 
1 4. Che il medesimo Rettore fin Rttue RI a via Piaggio a a Credito dom. prov. 3 8]4 0jo 3 © 500.75 "a i 88 ia 

maggio .p. p.. con. lettera. al. R. Prefetto | dell'avv. ampanari ma il Pretorè accoglie - 3 EREZIONE 

| TR dedito istruzioni o per restaurarlo | la tesi defensionale e manda , assolti tutti Cartelle. i Carta da tapezzeria 

ic o per demolirlo. gli imputati per inesistenza di reato. Fondiari Banca Italia 3.75 0g L. 901.19 — CAMBI E PAGAMENTI RATEALI — La pubblicità economica a 5 centesimi 

de, sn di avere in Dora: la Nispose Oh 1a iia selatica ! » Cassarisp. Milano Sol È SA DIREI zzz | per parola, è assai conveniente. 

I | ufficiale; legge pei giornali che sè cheede $ duo: DIOAA > 10 > dea 

la chiusura della Chaesa ! si «Oh la ii Comò ii REA > Ist. palo ona È Dr ì Do > 8% ss 

) » D I EF E E bD A ° a sciatica! » Così esclama con una verve » P ver i d > se par) 
i 

i comica irresistibile il bravo Sichel nella | TTT ie. AIA, .] 2: MII PO i 
La sottoscritta Ditta diffida la sua spett. | gustosa pochade «Il Satiro ». Azzan Augusto d. gerente fesponsabile: si i OVvaANIni di a 

Clientela, ad esigere che l’Amaro a base | Sichel o meglio Corneille, l’antiquario; Udine; tip: del O Ural sia Sd i I DOMENICO 

di Ferro China Rabarbaro, sia il vero finge di avere la sciatica;.. e la lussuria brr asi 3; siodvià A e 

cioè della Ditta E, G. F.lli Bareggi è ciò | pur di poter aggiungere la véttesima ed | @ FINMIENiNtGme an een PISA Fabbrica Mobili 

perchè spesso ai signori Clienti se non ne | ultima tabacchiera autica alla collezione che | È ccoliccsalaggaze’ Dai.1.! UDINE — Via A. Laszàro Moro N. 2-4 — UDINE 

indicano nella loro richiesta espressamente | sta formando. i [asa il AGGIGtaliza [stetrica QUIS 

il home BAREGGI venporio Servité adulte- Mia Hob EER oAso ab 'Re oil abgnndi Ur era piaceri cati sconto punito, fe i glietim sicu tit dui 
al i persutso chè 86 il destino gli |B piés gestanti è bartorionti pi pai ie ao gine ne tO a ini ] ‘sala 

io Magni sototo dal. ero | ave daro tifo di Matino ele | -PSt gentatiei è iesteZienei O ( Egaguigco iobili- per: appartamenti completi con: tappezzeria 
AMARO BAREGGI da loro desiderato. sciatica, come gli infl:sse la. penitenza di. atitotizza a ro DA SO dai 

| A. tal.uopo osservare sempre, l'etichetta | rendere beata l’appassionata sua consorte È diretta dalla Levatriae Di IP DI 

» che porti la marca di fabbrica ELENMANTE | già dolente del troppo lungo digiuno, avrebbe di signora TERESA NODARI È MOBILI ARTISTICI E COMUNI 

e la tufa 7, hi È > di dato e le sue diciannove tabacchiere e il Lon consulenza delbbitmari medici pr 

E; G. F.lli Bareggi, Padova. magazzino e la moglie per sopramercato SRI RE CS S It Alt i | i 
i frana Sc Sh i della regi si 

Si agirà a termini di legge pei contrav- | pur n SOI immediatamente dal tor- PAR col a CSS a GU urne Sac re ali in egno 

vebtori. mentoso malanno. È. i LA LI E | 

! co OOT. e ic PENSIONI e CURE FAMIGLIARI 5 ; " puo 
pini i fi. Perchè la sciatica tion guarisce tanto fa- CE è d i 

Intorno al fallimento Pasquali Stoll =—|cimento... so put guatitce, a meno che LA & Confessionali ecc. 
Riceviamo : non sia causata da diatesi urica; ih que- — Massima segretezza -— 

La letterd dell’avv. Giov. Levi curatore | St0 caso il rimedio c'è, e pronto ed etica» i pre e dalia È È 

UDINE - Via Giovanni 0 Utine 16. UDINE <> sè 
  è di un grande significato e invita i cre- | ©1SS1m0. Infatti valga questo esempio tà 

ditori del Bàhco a riflettere seriamente. tanti. 
A riflettere cioò che l'offerta del 45 per « Son lieto di poter dichiarare -— così 

cento a titolo di concofdato da paîte del | scrive l’Ecc. dott. V.. Tamassia di Villa 
cav: Dinielé Stroili è troppo esigua e non | Poma (Mantova) — chè il mio ammalato 

accettabile nell’ interesse dei creditori. di ischialgia da diatesi urica, mercò la cura 

A riflettere ancora che da parte degli | fatta-è ora tanto migliorato da potere at- NEV R À S T EN DÀ 

‘offerenti il concordato a quelle condizioni | tendere a gran parte delle sue occupazioni 2A 

si tenterà ogni mezzo per assicurarsi la | di RE E’ da notare che esso era e malattie 
È: maggioranza legale e ottenere lo scopo di | inchiodato a letto da mesi e mesi, incapace | è CI: ni . 

dare ai creditori il 45 per cento rispar- | di qualsiasi movimento, costretto ad assu- FUNZIONALI DELLO STOMAGO È DELL'INTESTIRO 

miando a spalle di questi oltre mezzo mi- | mere le posizioni più strane per attutire 

VISITI STRA ILE NE Tg nere seriali epr iaegN dT E STA UDAR NE MERO £ Pie EN CA 

ia == Oreficeria - Orologeria - Argenteria se 

RICCARDO CUTTINI 
FABBRICA TIMBRI DI GOMMA 

consegna anche in £ ore 
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lione. alquanto il dolore urente clie noh gli per- cs TAR co Ba DION lillo “d- x 

i Creditori, attenti per non cadere in| metteva di prender sonno, nemmeno per I i) Sr crampi Incisioni su iran que metallo 

î trappola. Demofilo. qualche e affermo che l’Antagra 2 intestinali, SUI za, ecc.) Placche in ottone e ferro smaltato 

Nuovo P Lit tal Bisleri (di Milano), da me in questo caso dott G hi e urta DE 

I o Rariuge i . | adoprata,. merita la. maggiore attenzione e d i INseppe 4 igurini DEPOSITO 0dR0d £OGI 

| Il Ven. Capitolo della Metropolitana, in | diffusione, riuscendo mirabilmente nei casi sa n 5 

I seguito all’ indetto concorso, ha nella Se- | ove, come nel mio, molte altre cure rie- Consultazioni ogni grorno TONGA TN HS, OMEGA, VOS OPE, ecc. 

| duta di mercoledì nominato parroco di | scono affatto infruttuose », è dalle 10 alle 12. (Phredvvi- È ‘ rerfpre=trrò 

pe: SE Se PE A To nia È D. Avviso a Chi Soffre di Sciatica : si intende è gato ariche in Ultre ore). È Prezzi di tutta concorrenza === 

a ? ‘avesti tri $ ta oi 

Rigi aa pero, polo da Lich Vs ag de n URI” -UDINE — Via Paolo Cantiani — UDINE 

La nomina venne accolta con vera sod- Due processi e due condanne è Udine dia: GrazzHgo 29 - Udine 5 Angolo Via Rialto, 29. 

disfazione della popolazione di S. Stefano per direttissima. categice ipgre ee neggaengor 257 Rpg ent F EPAIER TREE INRRNDI TI Re NE DEAN 

‘e dai molti suoi amici che ne apprezzano i 
ne . ; Da i: Ron : È 

la soda pietà ed il nobile cuore. L’altra sera certo Peressutti Giovanni 

    

  

  

Noi ci associamo ai giusti rallegramenti di Francesco si oppose all'arresto di un ® da n i 

e gli auguriamo lunghi. anni di fruttuoso pregiudicato speciale, certo dell’Oste. Fu | (i; Ù Y 
ministero parrocchiale. ieri processito e condannato a un mese, u | di i 

i: Il porco Pietro Zanolo di Léonardo, ché il iù 
Tiro a segno. l’altro ieri commetteva oscenità in pubblico, È GL È 

Domani dalle 6 e mezza alle 9 e dalle VERA ieri n, E processato o È ; 

16 alle 18 si eseguiranno nel poligono so- | ® Condannato a £ mesi di reclusione. i ; ; 1 4 

PA VI lezione del periodo sup ‘uf furto al negoziò Pasgalénti. DA Uffici: Via della Posta N. 42 UDINE Uffici: Via della Posta N. 42 = 

— L'assemblea generale dei soci avrà | .. Durante la notte scorsa ignoti ladri pe- CPRPIO 

luogo venerdì 7 corr. in prima convoca- | netrarono nel negozio del sig. Passalenti 
zione e sabato 8 in seconda. Angelo, Presidente della locale Unione E: 8 

  

eh Miu sid i eg® ® ® dA © 

Le elezioni della nuova psesidenza se- | sercenti, e mediante Scasso poterono rubare & > CE fi IN IS ri 70% 6 

guiranno domenica 9 agosto. da un cassetto quasi un centinaio di lire. Sa ZIOLLL È CE Î Î - IT im ® azion ù 

Data la località eccentrica e frequentatis- 
i 

Nuovo Preside. | sima in cui si trova il negozio Passalenti, efe © © ig 0 3 i e; 

Giunge notizia da Roma che il Ministero | desta profonda meraviglia l’audacia di que- Sii Î A | 

della P. I. ha nominato a Preside del R. | sti cavalieri della notte che sanno farle NE ®    
Istituto T. di Bergamo il prof. Giovantii | così franche, in barba alla Questura che 
Marchesi del locale Istituto. : vigila,        



    

  

  

  

  

      

      

      
  

  

PERI CIZERE in sen == #5 elle ae eee 3 a = 

i Dirigersi esclusivamente ali’ Ufficio Centrale d'Annunzi A. MANZONI e ©. PREZZO DELLE INSERZIONI; 
| INE, Via della Posta, N.7 » MILANO, Via S. Paolo. 1t - BARI, Via Audrea da Bari, 95 - BERGAMO, varia pagina Cent. 30 la li io di linea 

I IN S ERZI ONI A P AG M Viale Stazione, 20 - B OLOGNA, Piazza Minghetti 3, - BRESCIA, Via Umberte I, 1 - FI RENZE, di 7 o: IS, 2 ina ca ar o 
i Via Giuseppe Verdi . 3} - GENOVA Piazza Fontane Marose - LIVORNO, Via Vittorio Emanuele, - Dagetirat ODO, 28 eno 

ti 64- ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via S. Nicolò 14 - PARIGI, Rue Perdonnet, i. BERLINO - | 1 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti — Corpo Ud 
FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. __ del giornale L. 2 — la riga contata. È AÙ 

n = o {i au ar 
» ‘per 

ì MACCHINE SINGER E WHEELER & WILSON NEGOZI IN PROVINCIA ST 
UNICO NEGOZIO unicamente presso la COMPAGNIA SINGER PER MACCHINE DA CUCIRE gra Qui 

;i ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 — 2 Grandi premi ed altre Onorificenze PORDENONE tenda 
TUTTI I MODELLI PER L. RelbO SETTIMANALI — CHIEDASI IL CATALOGO ILLUSTBATO CHE SI DA GRATIS c Vittorio E le N Ai 

U D E N E Macchine per tutte le industrie di cucitura — Si prega il pubblico di visitare i nostri Negozi BIRRE BDO IAT Si 2000) 11 » è si Do 
per osservare i lavori in ricamo di ogni stile: merletti, arazzi, lavori a giorno, a modano, ecc.: ed i 

Via Mercatovecchio N. 6 eseguiti con la macchina per cucire Domestica Bobina Centrale, la stessa che vieno CIVIDALE 
mondialmente adoperata dalle famiglie nei lavori di biancheria, sartoria e simili., 

Negozi in tutte le principali città d’Italia. sn Via San Valentino N. 9 a 

        
  

    
  

  

  

   

    
           

   
   

  

Ù: ‘Specialità del Premiato Laboratorio Chimico-Farmaceutico Pacelli (è (pe F 2NhrCa Ciatile Ro|| se | n | F. MARTIN LIVOTenO I [cd 
i NEGOZIANTE IN MANIFATTURE dol i|l unica, pel Vegrko . com È 7 7 - olori e bruciori di stomaco, | di SOLI 

? 3 CATARRO GASTRO-INTESTINAL cattiva digestione, aciditàlii di F Il F Î L Î p p () N Î Udi e li N 

È UDINE — Piazza Mercato Nuovo (ex San Giacomo) — UDINE #|.||si guariscono con la CHINA PACELLI EFFERVESCENTE che è ef-] |H 1 è. si IN i che 
È | {| ficacissima. Aumenta l’appetito ed allontana la bile dallo stomaco, chel |#} Stabilimento. Viale Ledra. 30 Esposiz. Perm., Via Manin, 13 È degli 
È Ù dà vari disturbi. Per quelli che. soffrono di stomaco è un vero bal-|E | 1 i i da 
i #|||samo, perchè oltre a rinforzarlo, evita la dilatazione di stomaco edif telefono 3-06 telefono 3-07 e DE 

s Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Bro- | || altri disturbi a cui vanno incontro quelli che fanno continuamente) 2 Teti 

î emti per apparati da Chiesa e addobbi, Seta Spinata j| ||US° del bicarbonato di soda; pepsine, carbone animale, ecc. che gio-|H È i L: 
o — E a | || vano pel momento. — Vasetti da L. 1.50. 2 ta L. 0.25|4 ‘ i ° -nalf di ° fi 10m 

} per Stendardî e Gonfaloni. gli SOI. I Ricco assortimento articoli di devozione n gia 
ù Frangie, Galloni, Merletti ore fino, mezzo j Vi SMR 1 > ‘ sa » 5 

è fimo, seta e cotone, filati oro per ricamo. n L A NEYR ASTENI A (malattia nervosa! si guarisce con le PILLOLE|R | È Corone per il S. Rosario comuni e ricche, legate in ar- P soli. 

ì Scotti e stoffe nere per abiti Sacerdotali, Thiibet nero M. Y PACELLI ANTINEVRASTENICHE che dannojf | gento con astuccio per regalo. da ben 

$ 1.0 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri confezionati. B| || f0YZ® energia, gaiezza. — Flacone L. 2.50, per posta L. 2.65. (|d Medaglie immagini assortite e per ricordo di Comunione fi Il 

i E Assortimento completo di tappeti da terra. Damaschi lana di Vendonsi in tutte le Farmacie e delli farmacia PACELLI‘ Corso Umberto, i) È Figlie di Maria na SEA alluminio O metallo. È i por 

% e cotone, pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto n, 51, Livorno. — In Udine presso, le fafmacie; Comelli, Comessatti o Marinetti i Oleografie religiose, Via Crucis, ricordi per comunione. H di   nitare. Si accettano commissioni per ricami d’arredi sacri in @ Palme e Corone mortuarie in porcellana, metallo ecc. p 

seta, oro ecc. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglierie e. qua- ff 
;iu»gue articolo in manifatture. 

  

poca 
i 3 : 4 nell: 

Lampadine e fanaletti per cimitero comuni e di lusso. & SS 
AVVISI ECONOMICI 5 CeNniesimi HI arOla 8 1780 di Mevoziong, el da FUSMO addi al Sig Sacerdoti). B Ù 

i o Lucignoti per lampade del S.S., durata garantita $ giorui. i 
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Prezzi di assoluta concorrenza 

    

        
  

    

     

    

  

                 

                

   

    

      

    

          

  

       

  

    

        

      

        

     

       

        

         
         

          

  

  

  

  
  

            
         

  
    
  

  

      
  

  

  

  

           

  

            

        

   

      

        

      

  

  

        

  

     
    

        
  

    

  

         
  

         

    

  

  

  

  

s 3 3 Ria s ben 

i i 5 ù Li . Carboni per turibolo, si accende al momento delle fun- Y si 
i l'remiato con medaglia d’oro 1903 - Annunzi vari fi zioni con un fiammifero, non occorre agitarlo per tenerlo ac- d da 

i Li ’ E . | ceso, indispensabile a tutte le chiese. ù: tai 
È Dinvloma medaglia d’argento dorata 1907 è L'ACQUA di Chinina Manzoni per effetto della sua speciale composi- |É RAT Bi . a i et i ion 

n I I #| zione, conferisce ai capelli morbidezza e colore brillante. L. 1.50 la |É SRL FAI con immagini sacre in fotografia, oleografia, . su 

“| boccetta, franca L. 2.00. Vendesi presso A. Manzoni e C., Mifano, Via |{J# S' Carta e porcellana. i Ga 

S. Paolo 11. n Sa 
sent 

TIT CRE N Pr VEE NE PNT TE PI Tee e a e en E WELLIES EEE EEE IONE SD ENTI) LIE DEE SIZE TRO Tl 

l’unico premiato all’ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE di MILANO 1906 con la più alta fatt 

ren Onorificenza accordata alle specialità farmaceutiche: DIPLOMA D'ONORE. pag 
See È TRO Tutti i giorni, su peri giornali si leggono cose meravigliose di questa o di quell’altra specialità chè ciascuno Sec 

dd A ‘e È : i ì non trova miglior mezzo di accreditare o smerciare, che col discreditare quelle degli altri.I mali guariscono coi seri 

dii “ie Ali > Los pod Lal Utet i e < rimedî autentici, non colleimitazioni perfino nella desinenza del nome! Ma, gl’ingordì speculatori della salute pub- 
cs la ala i blica, coi loro paroloni, non arriveranno giammai a smentire che l’ISCHIROGENO è prescritto dai Medici di tutto con 

n (RIGENERATORE DELLE FORZE) il mondo, per la sua azione gurativa assolutamente superiore a quelle delle numerose imitazioni senza valore î si; 
i Lita di PoStotimeedo L'ISCHIROGENO è financo inscritto nella Farmacopea Ufficiale del Regno d’Italia (privilegio di poche specialità!) | 
ds Calce=Chinina pura=Coca-Stricnina ed esso solo ha ottenuto il “ Primo Premio , all'Esposizione Internazionale di Milano, 1906. Per la novità, e T 

3 7 ao ; 3 AL 0, \ GE spesso per compiacenza, si tenta qualche altro preparato: non appena, però, la vita è minacciata, si ricorre Ed 

I Dalla rigorosa esperienza clinica, per gli effetti curativi sempre costanti, in modo assoluto, è stato dichiarato : all’ ISCHIROGENÒ, rimedio garentito dalla verità, ERI e non dalla vacuità delle TETTE 
Ecco to sc l'illustre Prof. Comm. GIUS I, Decano di tutti i Professori Universitarii d’Italia. mo! 

[L PRIMO RICOSTITUENTE del SANGUE = £ ERIC pr epriiS " Egregio Signor Onorato Battista — Città paio osa ala aaa a 
pare ga 6 s Non l'ho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte setti- z 

Ges delle OSSA e del SISTEMA NERVOSO ILS ne mne mane fa, di quattro bottiglie del suo ISCHIROGENO. > fa 65 

. ‘ » è ; ; > C( io si i deve ascriverlo a pigrizia, a negligenza, ad altra ragione o pre- 
Riconfermato dalla Scienza, come leggesi nell’aureo Trattato Ufficiale di Materia Medica e Terapeutica dell’Illustre | ISCHIROGEN Il mio silenzio non dev È Di ’ SUS 9 8 CP ber 

’rofessore Cav. V. Chirone, è l’unico Ricostituente perfettamente tollerato, ed assimilato. Nelle maggiori infermità riesce | quf tales testo. No... ma sa deliber o E OEO di OL su di TRSERUERRO) ed a rat il ii ii 

in rimedio specifico così energico ed efficace, che Medici e Scienziati lo usano nelle proprie sofferenze elo preferiscono f' fp Che Sha E ico, per poter attestarne in buona sctenza e coscenza i veramente Denelei : Jia 

ei casi più ribelli a qualsiasi preparato del genere. ; N, BE È ; ; ipa i i ré 

i dio prezioso Rao è olo a tutti, perchè è pure un vero alimento di risparmio, che mantiene sempre alti {SY 74 SA si rnealenn dubbio. CASTO NEC ioni dolo CRA latita E 
poteri fisiologici ed ai bambini fornisce i principi necessari al normale sviluppo dell’ organismo. È n suenza. della nutrizione in genere, la quale erà, in principio novembre, assai deperita, o 

nd DELLA in seguito alla grave febbre d'infezione sofferta nel passato ottobre. cor 

nella CPOSSATEZZA RINFRANGA ( CONSERVA e FORZE | acommarestamee S'abbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con la massima stima. » voi 
È seni tri sa nasa 7 Dev G. ALBINI by 

3 È Ci RI Uopverstiano Mago Direttore dell’Istituto di Fisiologia sperimentale nella R. Università 259 

pa a N tenia - Clo ia- Diabete- Debolezza di spina dorsale-AI f di lisi- Rachitide-Emicrania-Ma- - - > ; - 

‘ ZUARISC ' latte di -t5macd: Scrotola sDebolezza di visa È ehietalco rimedio ME Sil essurimenti, nel postumi di febbri della Egregio Cavaliere, Torima,40-Sertrgio 1906 Do 

i malaria e in tutte le convalescenze di malattie acute e croniche, , ì Vi mando dodici lire, pregandovi far spedire, per pacco postale, quattro bottiglie del = 

|i Bottiglia costa La &- Per posta L. 3,80 - 4 bottiglie per posta L. 12. Bottiglia monstre per posta L. 13- agamento anticipato, È vostro ISCHIROGENO, al mio indirizzo, Via Amedeo Avogadro 26, Torino. Avendo letta 

diretto all’imvestore Cav. ONORATO BATTISTA - Farmacia Inglese del Cervo - Napoli - Dos Umberto I, 119, palazzo proprio. sui giornali che avete avuto dei contraffattori, per essere sicuro del rimedio, ho pensato 

‘Importante opuscolo sull’Ischirogeno-Antilepsi-Gliceroterpina-Ipnotinasi spedisce gratis, dietro carta da visita. |. Ei pra POR SS ( 

‘ Be” Esigeroda ssarca di fabbrica, la quale, munita del ritratto dell'autore, è applicata sul cartonaggio del flaccone, di cul, a richiesta del sigg. Dottori, qui sopra sl riporta Il facsimile, a salvaguardia del pubblico contro le sostituzioni e le falsificazioni "2980 

| RINOMATI a 
Callista È cia 

Via Savorgnana N. 16 | I P © p a l at i ci 
ti «ne aperto il suo gabinetto dalle Dl i D 
ove 9 alle 17. — Si reca anche a s 5 s no 

domicilio. delle rinomate Tèrme di Salice È P O D S | la pr 
ii ARR (presso Voghera) 

Co: 

n il 

2 7 # per bagni indieati a domicilio Cav. Dott. 7 
i i Si ” pe È Hc Prodotto brevettato | i L pi: 

o per navare o rendere {AL 4 all'Ett, in damigiane da circa litri 90 cedauna dla Prata Latta di Boroosatolo (Brescia) CARLO TOS te 
L ianca la pelle E Bo SE RN, Oc su x 

} Faina iMille all Violetta (per spedizioni fuori di Milano, spese di porto in più) Aggiunto al latte: 3 Si 

i «Le damigiane vengono fatturate a parte in ragione di E’ utilissimo per i bambini lattanti PILLOL' DI PEPSINA 

pacco di un 1]4 di kg. cente- IL. 5 cad. e rimborsate allo stesso prezzo purchò restituite in nutriti artificialmente. gi ida n y È A le; 

imi "ANCO ii Rf 14 i x digerenti alla Pepsina Vegeto - - - 

Sr do dl Gi Foti HRR PRPRLAES:9>. i i E’ indispensabile per tutti coloro che Do È n di 

n SNO Pag LOSS x Rivolgere le richieste alla digeriscono difficilmente il latte. Ì ui 
St a Ti ES rali L 2 la Boccetta di 24 pitlole da 
: ZONI e C. Milano, Via san "NI È BS CE : ZA, i 

{ Paolo 11; Roma, Via di Pietra Ditta A. MANZONI è C., Milano Ò. Paolo, Il E° efficacissiin: nelle digestioni diffi- ILLO .E LALTIEUGHE È 

i numero 91. . Ran 3 sr I gi Li lattie de » i I 3 
: Depositaria Generale (Telefono NL49%) cili e nelle malattie dello stomaco e degli DIL 50 la boccetta di 18 pillole i 

A ci intestini. — Vince le diarree ostinate. lattifaghe. 

r TETI IIIa || AVVERTENZA IMPORTANTE. - L’acqua di Salice per bibita $ L’ESTRATTO di KEFIR è il più econo: do 

dor non si trova più in commercio. Domandare a tale scopo l’acqua f mico e diffuso dei digestivi. ln sutierole, Harimbcie è presso.i È 

Baffi e Barba 7 Salsojodica di Sales che si vende in tutte le farmacie Esclusiva concessionaria perla vendita la Ditta concessionari esclusivi A. MANZONI 3 

Pomata ungherese profumata L. 2. | a lire ama la bottiglia. A. MANZONI e C. - Chinvici- Farmacisti e S., Milano, via S. Paolo Il — $ 

Brillantina profumata L. 2,3, 3.50. Milano-Roma-Genova Farmacia già Maldifassi (Palazzo de 

-- Per Posta L. 0.40 in più. Vendita Istruzioni a richiesta della Borsa, dirimpetto alla Posta) x vi 

presso A. Manzoni e C., Milano, via Si vende presso le principali Farmacie e Drogherie — loma — Genova. M 

S. Paolo, FL. 
_—@iciniià di 
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È i [o i», di 

a Dase dl VA — » DI ; 
VISI Sa i ent È in 

è 7 ; n " a ; mi 9 È n( Premiato con medaglie d’oro e diplomi d'onore n 

Valenti autorità mediche lo dichiararono il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati i 

consimili, perchè la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza 

originata dal solo FERRO-CHINA. 
Marca speciale depositata. USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l’ appetito. 9 

Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi ò cl 
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Dirigere le domande alla Ditta: EL GG. DEF RA RIHIGGTI - Padova 

i GIACOMO COMMESSATTI, L. V. BELTRAME Piazza V. E. e FABRIS ANGELO -di — af 
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Deposito per Udine presso i farmacist 
    

      
MATT L Ai     TT I e ue  


